
 

 

COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA 
(Provincia di Teramo) 

Tel. 0861 846511 – Part. IVA: 00196900674 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Seduta del 28/07/2026 Verbale numero 34 

 
Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2026 
 

L'anno duemilaventisei il giorno ventotto del mese di luglio alle ore 20:00, ed in continuazione, 
nella sala delle adunanze del Comune, in prima convocazione, in sessione straordinaria ed in seduta 
pubblica che è stata partecipata ai Signori Consiglieri, a norma di legge, su numero 12, assegnati e 
in carica, risultano presenti alla trattazione dell'argomento in oggetto:  

 
Qualifica Nome P A 
Sindaco AMATUCCI ANNUNZIO P  

Consigliere LUCIDI ALESSANDRA P  
Consigliere MECO GIUSEPPE P  
Consigliere DE SANTIS MANOLA P  
Consigliere DI SABATINO GARBATI MIRKO P  
Consigliere TALVACCHIA SIRIO P  
Consigliere DI PIETRO LUCREZIA P  
Consigliere D'ANTONIO GIANLUCA P  
Consigliere RONCACE' SARA P  
Consigliere SCARPANTONII SILVIA P  
Consiglio CATENA FABIOLA P  

Consigliere MEDORI LUIGINO P  
Consigliere GIOVANNINI SIMONA P  

 
Totale presenti n.13 e assenti n.0 
 

Il Presidente Amatucci Annunzio nella sua qualità di Sindaco, constatato il numero legale degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta. 

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Carla Di Giamberardino, incaricato della redazione 

del verbale. 
 
Immediatamente eseguibile S 
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Il Sindaco-Presidente introduce il 5° punto all’ordine del giorno ed a seguire invita la Vicesindaco 
Lucidi, con delega delle funzioni in materia di “Bilancio, politiche economiche e finanziarie, lavori 
pubblici, grandi opere, ricerca finanziamenti europei e nazionali”, ad illustrare la proposta di 
deliberazione. 
Interviene la Vicesindaco Lucidi la quale illustra puntualmente la proposta di deliberazione in 
discussione. 
Terminata la relazione il Sindaco-Presidente invita i Consiglieri ad intervenire nella discussione. 
Chiedono di intervenire i Consiglieri: 
-Medor : domanda se sono state valutate eventuali esenzioni a favore delle fasce deboli della 
popolazione; 
-Lucidi: riferisce che l’AGIR-Abruzzo ha validato il PEF del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
del Comune di Sant’Egidio alla Vibrata solo qualche giorno fa, per cui non vi è stato il tempo 
tecnico di elaborare eventuali esenzioni o riduzioni a favore delle fasce deboli della popolazione, 
che potranno essere prese in considerazione per il futuro; 
-Medori: chiede di sapere come mai l’Ente non ha aderito alla cosiddetta “Rottamazione-
quinquies”, introdotta dal Governo Nazionale a favore della collettività; 
_lucidi: riferisce che l’Amministrazione Comunale non ha ritenuto opportuno farlo. 
Uditi la relazione della Vicesindaco Lucidi e gli interventi dei Consiglieri il Sindaco-Presidente 
invita i Consiglieri a votare la proposta di deliberazione. 
Indi 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la relazione della Vicesindaco Lucidi; 
UDITI gli interventi dei Consiglieri; 
PREMESSO che: 
- l’art.1, commi 639 e segg., della L. 27 dicembre 2013 n.147 ha istituito la Tassa sui Rifiuti 

(Ta.Ri.), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore, 

- l’art.1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019 n.160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 
2020, l’imposta unica comunale, facendo salva la disciplina della Tassa sui Rifiuti, 

- in particolare l’art.1, comma 683, della citata L. 27 dicembre 2013 n.147 stabilisce che “il 
Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della Ta.Ri. in conformità al piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio 
stesso ed approvato dal Consiglio Comunale”; 

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’art.1 della predetta L. 27 dicembre 2013 n.147 e 
ss.mm.ii., i quali contengono la disciplina della Tassa sui Rifiuti ed in particolare: 
- il comma 652, ai sensi del quale “Il Comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel 

rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio 
sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal 
Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto 
per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di 
rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n.158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi 
alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino 
a diversa regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai 
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sensi dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n.205, l’adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n.158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 
tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1”, 

- il comma 654 ai sensi del quale “In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n.36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”, 

- il comma 654-bis ai sensi del quale “Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli 
eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene 
ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 
(TARES), 

- il comma 655 ai sensi del quale “Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n.248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n.31. Il costo 
relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere 
coperto con il tributo comunale sui rifiuti”, 

- il comma 658 ai sensi del quale “Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la 
raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche”; 

VISTI inoltre: 
- l’art.1, comma 1, della L. n.481/1995, 
- l’art.1, comma 527, della L. n.205/2017, che assegna all’Autorità di Regolazione per Energia, 

Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 
assimilati, tra le quali specificamente: 
• “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio chi inquina paga …” 
(lett. f), 

• “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
• dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento …” (lett. h), 
• “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …” 

(lett. i); 
RICHIAMATE: 
- la deliberazione ARERA n.57/2025/R/RIF recante “Avvio di procedimento per la definizione del 

Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio (MTR-3)”, 
- la deliberazione ARERA n.180/2025/R/RIF recante “Metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo 

regolatorio (MTR-3) - Primi orientamenti”, 
- la deliberazione ARERA n.249/2025/R/RIF recante “Metodo tariffario rifiuti per il terzo periodo 

regolatorio (MTR-3) - Orientamenti finali”, 
- la deliberazione ARERA n.373/2025/R/RIF recante “Disposizioni in materia di obblighi di 

separazione contabile (unbundling) per il settore dei rifiuti urbani”, 
- la deliberazione ARERA n.374/2025/R/RIF recante “Completamento della regolazione della 

qualità tecnica nel settore dei rifiuti (RQTR) e aggiornamento della deliberazione 
15/2022/R/RIF”, 
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- la deliberazione ARERA n.396/2025/R/RIF recante “Approvazione del testo integrato 
corrispettivi servizio gestione rifiuti (TICSER), recante i criteri di articolazione tariffaria agli 
utenti” e il relativo Allegato A (TICSER), 

- la Deliberazione ARERA n.397/2025/R/RIF con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-3), relativo al terzo periodo regolatorio 2026-2029, per la definizione delle entrate 
tariffarie, nonché delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento; 

DATO ATTO che attualmente nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di 
Sant’Egidio alla Vibrata, risulta operativo l’Ente di Governo d’Ambito (EGATO) di cui all’art.3 bis 
del D.L. n.138/2011, convertito con modificazioni dalla L. n.148/2011, denominato Autorità 
Gestione Integrata Rifiuti urbani Abruzzo (AGIR Abruzzo); 
PRESO ATTO che il vigente Piano Economico Finanziario 2026-2029 - elaborato in conformità 
all’art.30 della citata Deliberazione ARERA n.397/2025/R/RIF ed approvato con deliberazione 
C.C. n. 32 in data odierna - per l’anno 2026 ammonta ad euro 1.446.704, di cui euro 461.279 per 
costi fissi ed euro 985.425 per costi variabili; 
DATO ATTO che a norma dell’art.4 D.P.R. n.158/1999 - Regolamento recante norme per la 
elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani - la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e 
l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 
utenza indicate; 
DATO ATTO del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie in coerenza con i 
criteri di cui all’art.4 del Metodo Tariffario Rifiuti 3 (MTR-3) approvato con la predetta 
Deliberazione ARERA n.397/2025/R/RIF; 
VISTO l’art.3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021 n.228, convertito con modificazioni 
dalla L. 25 febbraio 2022 n.15, così come modificato, da ultimo, dall’art.1, comma 677, della L. 30 
dicembre 2025 n.199 il quale stabilisce: “A decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013 n.147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TaRi e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell’ipotesi in cui il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 31 luglio 
dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide 
con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TaRi o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del 
proprio bilancio di previsione, il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 
occasione della prima variazione utile”; 
VISTO il Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione C.C. 
n.3 del 26/04/2023, il quale all’art.18 demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe 
sulla base del Piano Economico Finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal 
Consiglio Comunale; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art.1, comma 666, della L. 27 dicembre 2013 n.147 e dell’art.19, 
comma 7, del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n.504 e ss.mm.ii., la misura del tributo provinciale, salva 
diversa deliberazione adottata dalla Provincia “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun Comune ai sensi delle leggi 
vigenti in materia …”; 
VISTI: 
- l’Allegato A alla presente proposta di deliberazione contenente le tariffe della Tassa sui Rifiuti 

(Ta.Ri.) relative all’anno 2026, 
- l’Allegato B alla presente proposta di deliberazione contenente i coefficienti della Tassa sui 

Rifiuti (Ta.Ri.) relativi all’anno 2026; 
CONSIDERATO che l’art.32, comma 3, del Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, 
approvato con deliberazione C.C. n.3 del 26/04/2023, stabilisce che “Ai sensi dell’art.1, comma 
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660, della Legge 27 dicembre 2013 n.147 il Consiglio Comunale può prevedere agevolazioni per le 
utenze domestiche e non domestiche in stato di necessità o di effettiva difficoltà economico/sociale, 
disciplinandone l’ammontare, le modalità di richiesta e di erogazione, la decorrenza e la durata, in 
sede di deliberazione di approvazione delle tariffe”; 
RITENUTO opportuno in questa sede prevedere agevolazioni per le utenze domestiche residenziali 
che si trovano nelle seguenti condizioni: 
a) persone ultrasettantenni e nuclei familiari, composti da 5 o più componenti, residenti nel 

Comune di Sant’Egidio alla Vibrata da almeno 10 anni e con reddito ISEE compreso tra euro 
6.000,00 ed euro 10.000,00: riduzione del 50% nella parte fissa e nella parte variabile, 

b) nuclei familiari residenti nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata, nei quali sia presente almeno 
un soggetto portatore di handicap fisico, psico-fisico o psichico con riconoscimento ai sensi L. 
n.104/1992, art.3, comma 3, e/o di un’invalidità civile del 100%: riduzione del 50% nella parte 
fissa e nella parte variabile, 

c) per le utenze domestiche relative a persone ultrasettantenni e nuclei familiari - composti da 5 o 
più componenti, residenti nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata da almeno 10 anni - e con 
reddito ISEE inferiore ad euro 6.000,00: esenzione; 

PRECISATO che: 
- le riduzioni di cui alle precedenti lettere a) b) e c) vanno richieste dal contribuente, entro e non 

oltre il 30 giugno di ogni anno, compilando l’apposito modulo ed allegando idonea 
documentazione quale ad es. certificazione ASL e/o denuncia dei redditi e/o ISEE in corso di 
validità, etc., 

- i soggetti portatori di handicap fisico, psico-fisico o psichico, con riconoscimento ai sensi L. 
n.104/1992, art.3, comma 3, non rivedibili, una volta presentata la richiesta saranno esonerati dal 
presentarla negli anni successivi, 

- le predette agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell’esercizio al 
quale si riferisce l’iscrizione stessa; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.34 del Regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti, 
approvato con deliberazione C.C. n.3 del 26/04/2023, la TaRi è riscossa tramite il versamento di 
numero due rate di pagamento, una relativa al primo semestre ed una relativa al secondo semestre, 
quest’ultima in data successiva al 30 novembre di ciascun anno; 
RITENUTO pertanto opportuno in questa sede stabilire, per l’anno 2026, la scadenza della prima 
rata in data 15/07/2026 e della seconda rata in data 05/12/2026; 
VISTI inoltre: 
- l’art.13, comma 15, del D.L. n.201/2011, convertito con modificazioni dalla L. n.214/2011, cosi 

come modificato dall’art.15-bis del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 
n.58/2019, ai sensi del quale: “A decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto 
Legislativo 28 settembre 1998 n.360”, 

- l’art.13, comma 15-ter, del citato D.L. n.201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 
n.214/2011, introdotto dall’art.15-bis del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 
n.58/2019, ai sensi del quale: “A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria 
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga 
entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune 
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è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno”, 

- l’art.1, comma 767, della L. n.160/2019 (Legge di Bilancio 2020), ai sensi del quale: “Le 
aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano 
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a 
inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale”; 

VISTA la Circolare MEF, Dipartimento delle Finanze, n.2/DF del 22 novembre 2019; 
VISTO il D. Lgs. n.267/2000; 
VISTO il D. Lgs. n.118/2011; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTI gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile 
dell’Area interessata ai sensi dell’art.49, comma 1, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali, D. Lgs. 18/08/2000 n.267; 
CON voti : favorevoli n. 9, contrari n. //, astenuti n. 4 (Scarpantonii, Catena, Medori e Giovannini), 
espressi in forma palese per alzata di mano, su n. 13 Consiglieri presenti, 
 
 

D E L I B E R A 
 
1) di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto 

costituendone altresì motivazione ai sensi dell’art.3 della L. n.241/1990 e ss.mm.ii.; 
2) di approvare l’Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

contenente le tariffe della Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.) relative all’anno 2026; 
3) di approvare l’Allegato B, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

contenente i coefficienti della Tassa sui Rifiuti (Ta.Ri.) relativi all’anno 2026; 
4) di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2026; 
5) di approvare, per l’anno 2026, le seguenti agevolazioni riferite alle utenze domestiche 

residenziali che si trovano nelle condizioni di seguito dettagliate: 
a) persone ultrasettantenni e nuclei familiari, composti da 5 o più componenti, residenti nel 

Comune di Sant’Egidio alla Vibrata da almeno 10 anni e con reddito ISEE compreso tra euro 
6.000,00 ed euro 10.000,00: riduzione del 50% nella parte fissa e nella parte variabile, 

b) nuclei familiari residenti nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata, nei quali sia presente 
almeno un soggetto portatore di handicap fisico, psico-fisico o psichico con riconoscimento ai 
sensi L. n.104/1992, art.3, comma 3, e/o di un’invalidità civile del 100%: riduzione del 50% 
nella parte fissa e nella parte variabile, 

c) per le utenze domestiche relative a persone ultrasettantenni e nuclei familiari - composti da 5 
o più componenti, residenti nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata da almeno 10 anni - e con 
reddito ISEE inferiore ad euro 6.000,00: esenzione; 

6) di stabilire che: 
- le riduzioni di cui al precedente punto 5), lettere a) b) e c), vanno richieste dal contribuente, 

entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno, compilando l’apposito modulo ed allegando 
idonea documentazione quale ad es. certificazione ASL e/o denuncia dei redditi e/o ISEE in 
corso di validità, etc., 

- i soggetti portatori di handicap fisico, psico-fisico o psichico, con riconoscimento ai sensi L. 
n.104/1992, art.3, comma 3, non rivedibili, una volta presentata la richiesta saranno esonerati 
dal presentarla negli anni successivi, 
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- le predette agevolazioni sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa 
copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell’esercizio 
al quale si riferisce l’iscrizione stessa; 

7) di stabilire, per l’anno 2026, la scadenza della prima rata di pagamento in data 15/07/2026 e 
della seconda rata di pagamento in data 05/12/2026; 

8) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione - ai fini della pubblicazione e perché 
costituisca condizione di efficacia - al Ministero dell’Economia e delle Finanze, per il tramite del 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it, entro il 14 ottobre 2026 ai sensi e per gli effetti del 
coordinato disposto di cui al vigente art.13, comma 15 e comma 15 ter, del D.L. 6 dicembre 
2011 n.201, convertito dalla L. 22 dicembre 2011 n.214 ed ai sensi dell’art.1, comma 767, della 
L. 27 dicembre 2019 n.160 (Legge di Bilancio 2020); 

9) di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 
 
Di seguito, su conforme proposta del Presidente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ravvisata l’urgenza di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione, con separata 
votazione che dà il seguente esito: voti : favorevoli n. 9, contrari n. //, astenuti n. 4 (Scarpantonii, 
Catena, Medori e Giovannini), espressi in forma palese per alzata di mano, su n. 13 Consiglieri 
presenti, 
 
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 4, 
del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. n.267/2000. 
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Del che si è redatto il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto. 
 

Sindaco 
 Amatucci Annunzio 

Segretario Comunale 
 Dott.ssa Carla Di Giamberardino 

 
______________________________________________________________________ 

 

documento firmato digitalmente da CARLA DI GIAMBERARDINO, ANNUNZIO AMATUCCI.
, 04/08/2026
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Area Economico Amministrativa 
Servizio Tributi 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.42 DEL 21/07/2026  
 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2026 
 
 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, parere espresso ai sensi dell’art.49 del 
T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 

     

 
27/07/2026 Il Responsabile 
 ANDREA LUZI 
 (parere sottoscritto digitalmente) 

 
 

documento firmato digitalmente da ANDREA LUZI.
, 04/08/2026
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.42 DEL 21/07/2026  
 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2026 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, parere espresso ai sensi dell’art.49 
del T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267. 
 
    
 
 
27/07/2026 Il Dirigente 
 ANDREA LUZI 
 (parere sottoscritto digitalmente) 

 
 

documento firmato digitalmente da ANDREA LUZI.
, 04/08/2026
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Allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale N° 34 del 28/07/2026 

 

Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2026 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è stata in pubblicazione dal 31/07/2026 al 15/08/2026  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data odierna, ai sensi dell’art.134, comma 4, 
T.U.E.L. D. Lgs. n.267/2000.. 

 

Data, ____________  
  
 

documento firmato digitalmente da DONATELLA RIBAUDO.
, 04/08/2026

 



COMUNE DI SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA
TARI - Anno 2026

TARIFFE

UTENZE  DOMESTICHE

Numero Componenti Parte fissa a mq. Parte variabile

1 componente € 0,43600 € 88,42022
2 componenti € 0,50597 € 151,72908
3 componenti € 0,54903 € 170,65102
4 componenti € 0,58671 € 204,42754
5 componenti € 0,59209 € 258,89438
6 o più componenti € 0,57056 € 300,62875

UTENZE NON DOMESTICHE Tariffa €/mq. effettivo

Attività Parte fissa Parte variabile Tariffa €/mq.

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto € 0,68832 € 1,46385 € 2,15217
2 Cinematografi e teatri € 0,43703 € 0,93420 € 1,37123
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta € 0,48073 € 1,03800 € 1,51873
4 Campeggi, distributori di carburanti, impianti sportivi € 0,80850 € 1,74331 € 2,55181
5 Stabilimenti balneari € 0,51351 € 1,10454 € 1,61805
6 Esposizioni, autosaloni € 0,62277 € 1,34142 € 1,96418
7 Alberghi con ristorante € 1,30016 € 2,79688 € 4,09704
8 Alberghi senza ristorante € 1,05433 € 2,26231 € 3,31664
9 Case di cura e di riposo € 1,08711 € 2,33151 € 3,41862

10 Ospedali € 1,56238 € 3,35354 € 4,91592
11 Uffici, agenzie € 1,27831 € 2,74139 € 4,01970
12 Banche e istituti di credito, studi professionali € 0,86313 € 1,84445 € 2,70758
13 Negozi, abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli € 1,23461 € 2,63493 € 3,86953
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze € 1,50502 € 3,22978 € 4,73480
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato € 0,99424 € 2,12923 € 3,12347
16 Banchi di mercato beni durevoli € 1,56238 € 3,34556 € 4,90793
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista € 1,55418 € 3,33225 € 4,88643
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista € 0,92978 € 1,99429 € 2,92407
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto € 1,25099 € 2,67751 € 3,92851
20 Attività industriali con capannoni di produzione € 0,52717 € 1,12783 € 1,65499
21 Attività artigianali di produzione beni specifici € 0,69706 € 1,50217 € 2,19923
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub € 3,71474 € 7,96599 € 11,68074
23 Mense, birrerie, hamburgherie € 2,78606 € 5,96185 € 8,74791
24 Bar, caffè, pasticceria € 2,79698 € 5,98847 € 8,78545
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari € 1,94478 € 4,16531 € 6,11009
26 Plurilicenze alimentari e/o miste € 2,09337 € 4,49321 € 6,58658
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio € 4,82917 € 10,36138 € 15,19055
28 Ipermercati di generi misti € 2,98272 € 6,38238 € 9,36510
29 Banchi di mercato generi alimentari € 6,33145 € 13,58052 € 19,91197
30 Discoteche, night club € 1,46405 € 3,14062 € 4,60466

, 04/08/2026

 



COMUNE DI SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA

TARI - Anno 2026
COEFFICIENTI

UTENZE  DOMESTICHE

Numero Componenti Ka Kb

1 componente 0,81000 1,00000
2 componenti 0,94000 1,71600
3 componenti 1,02000 1,93000
4 componenti 1,09000 2,31200
5 componenti 1,10000 2,92800
6 o più componenti 1,06000 3,40000

UTENZE NON DOMESTICHE

Attività Kc Kd

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,63000 5,50000
2 Cinematografi e teatri 0,40000 3,51000
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,44000 3,90000
4 Campeggi, distributori di carburanti, impianti sportivi 0,74000 6,55000
5 Stabilimenti balneari 0,47000 4,15000
6 Esposizioni, autosaloni 0,57000 5,04000
7 Alberghi con ristorante 1,19000 10,50850
8 Alberghi senza ristorante 0,96500 8,50000
9 Case di cura e di riposo 0,99500 8,76000

10 Ospedali 1,43000 12,60000
11 Uffici, agenzie 1,17000 10,30000
12 Banche e istituti di credito, studi professionali 0,79000 6,93000
13 Negozi, abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,13000 9,90000
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,37750 12,13500
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,91000 8,00000
16 Banchi di mercato beni durevoli 1,43000 12,57000
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,42250 12,52000
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,85100 7,49300
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,14500 10,06000
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,48250 4,23750
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,63800 5,64400
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 3,40000 29,93000
23 Mense, birrerie, hamburgherie 2,55000 22,40000
24 Bar, caffè, pasticceria 2,56000 22,50000
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,78000 15,65000
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,91600 16,88200
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,42000 38,93000
28 Ipermercati di generi misti 2,73000 23,98000
29 Banchi di mercato generi alimentari 5,79500 51,02500
30 Discoteche, night club 1,34000 11,80000

, 04/08/2026

 




